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VISTA la Comunicazione del 14 aprile 2000 C/139/05 con cui la Commissione Europea ha 

adottato gli orientamenti per l’attuazione dell’Iniziativa di Sviluppo Rurale Leader+; 
VISTA la Decisione C92002) 249 del 19/02/2002 con la quale la Commissione Europea ha 

approvato il Programma regionale Leader+ Sicilia 2000/2006; 
VISTA la Deliberazione n. 207 del 17/07/2003 con la quale la Giunta regionale ha adottato il 

Complemento di Programmazione relativo al Programma operativo regionale Leader+ 
Sicilia 2000-2006; 

VISTE le linee guida emanate dall’Amministrazione Regionale competente – Assessorato 
Agricoltura e Foreste – il 10/12/2004 con D.D.G. n. 1864; 

VISTO D.D.S. n. 1975 del 22.12.2004 con il quale è stato approvato ed ammesso a finanziamento 
il PSL “Hyblon Tukles” presentato dal GAL “Hyblon Tukles” e con il quale sono state 
contestualmente impegnate le somme corrispondenti al 23% del contributo pubblico totale; 

VISTO il piano finanziario del PSL “Hyblon Tukles” pari globalmente a € 4.440.786,59 di cui 
1.823.027,95 a carico dei privati e € 2.617.758,64 di contributo pubblico così articolato: € 
1.963.300,03 a carico del FEOGA Orientamento e 654.458,61 a carico delle 
Amministrazioni Nazionali 

VISTA la dotazione finanziaria complessiva assegnata dal PSL “Hyblon Tukles” per la 
realizzazione dell’Intervento 1.3.4 “Progetto Qualità Territorio – Reti di imprese” pari ad € 
218.181,82 di cui € 120.000,00 a carico pubblico, così ripartito: € 76.200,00 a carico del 
FEOGA orientamento ed € 43.800,00 a carico amministrazioni nazionali, oltre ad € 
98.181,82 a carico dei privati;  

VISTA la L.R. 32/2000; 
VISTO l’Atto Costitutivo, lo Statuto e il Regolamento interno del GAL Hyblon Tukles; 
 
 

E’ INDETTO 
 
un bando pubblico per la presentazione di domande di agevolazione a valere sul PLR Leader+ 
Sicilia, Mis.1.3 Aumento della competitività economica Azione 1.3.4 Progetto Qualità e Territorio 
– Reti di imprese. 
 
 

Art. 1 - Area di applicazione 
 
Il presente bando si applica agli interventi localizzati nei territori dei Comuni di Buccheri, Buscemi, 
Canicattini Bagni, Carlentini, Cassaro, Ferla, Francofonte, Lentini, Palazzolo Acreide, Sortino. 
 
 

Art. 2 - Descrizione dell’azione 
 
L’azione punta a sostenere la nascita, l’avvio ed il rafforzamento di organizzazioni consortili tra gli 
operatori economici dell’area PSL, al fine di accompagnare il processo di rafforzamento del sistema 
produttivo locale. 

Obiettivo dell’intervento è incentivare nelle filiere individuate nell’ambito del Sistema Produttivo 
Locale Hyblon Tukles la creazione di consorzi tra le imprese locali, per favorire l’avvio di politiche 
imprenditoriali caratterizzate da economia di scala, integrazione dei processi produttivi e di 
promocommercializzazione, integrazione intersettoriale. 



Con il presente bando si prevede di intervenire nei settori della produzione agroalimentare e 
dell’artigianato, con particolare attenzione alle produzioni di qualità e di pregio, legate ai prodotti 
tipici del territorio e nella relativa promocommercializzazione, per supportare l’integrazione del 
livello produttivo con il livello sostenibile di consumo rappresentato dal comparto ricettivo 
turistico-ricreativo della stessa area PSL. 
Possono altresì partecipare PMI commerciali consorziate fra loro e/o con altre imprese di 
produzione di cui al punto precedente ai fini di una gestione di qualità dei processi di 
commercializzazione, anche con il ricorso ai cd. “centro commerciali naturali”. 
I consorzi ammessi ad agevolazione faranno parte del sistema produttivo locale Hyblon Tukles 
aderendo alle filiere integrate della Gal Agenzia e potranno richiedere di usufruire degli ulteriori 
servizi di natura collettiva che saranno attivati. 
 
 
 
 

Art. 3 - Interventi ammessi a contributo 
 
Sono ammissibili gli interventi che prevedono il sostegno alla costituzione e funzionamento di 
consorzi ed alle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti consortili. 
 
 

Art. 4 - Dotazione finanziaria e riserve 
 
Alla realizzazione delle attività previste dal presente avviso si farà fronte con le risorse previste dal 
PSL Hyblon Tukles per la realizzazione Mis.1.3 Aumento della competitività economica, Azione 
1.3.4 Progetto Qualità e Territorio – Reti di imprese pari a complessivi € 120.000,00 di risorsa 
pubblica per l’intero periodo 2005-2008 così ripartita per fonte finanziaria: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il GAL si riserva la possibilità di distogliere una quota della dotazione finanziaria dell’intervento di 
cui al presente bando (non superiore al 2% della dotazione complessiva), successivamente alla 
comunicazione dell’esito favorevole alla richiesta di modifica del CdP del PLR Sicilia 2000-2006 
con riferimento alla eleggibilità delle spese per attività di informazione e animazione relative al 
medesimo intervento. 
 

Progetto Qualità Territorio: Innovazione e filiere 
Importo Tasso di 

partecipazione 
 (Euro) % 

Quota a carico del FEOGA  €          76.200,00  34,09% 

Quota a carico dello Stato  €            30.660,00  14,1% 

Quota a carico della Regione  €            13.140,00  6,0% 
Totale  €           120.000,00  55% 
 Quota a carico dei privati  €           98.181,82  45% 
 Totale  €     218.181,82  100% 



Per il finanziamento delle istanze utilmente collocate in graduatoria, il GAL terrà conto della 
dotazione finanziaria per anno impegnata dall’Amministrazione regionale in favore dello stesso. 
 
Il GAL si riserva di utilizzare eventuali ulteriori fondi aggiuntivi rispetto alla dotazione finanziaria 
originaria per il finanziamento delle istanze utilmente collocate in graduatoria. 
 

Art. 5 - Beneficiari del contributo 
 
Possono beneficiare dei contributi di cui al presente bando: 

a) per le spese di costituzione, avviamento e funzionamento: consorzi di nuova costituzione, 
ovvero consorzi già costituiti ma non ancora avviati, ovvero consorzi costituiti e già avviati 
che non abbiano maturato alla data del 1.1.2006 più di due anni solari dall’avvio, costituiti 
tra imprese agricole e/o imprese artigiane e/o PMI di trasformazione di prodotti 
agroalimentari e/o cooperative e/o consorzi tra le stesse tipologie di imprese; 

b) per le spese promozionali:  consorzi di nuova costituzione, ovvero consorzi già costituiti ma 
non ancora avviati, ovvero consorzi costituiti e già avviati, costituiti tra imprese agricole e/o 
imprese artigiane e/o PMI di trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agroalimentari e/o PMI anche commerciali e/o cooperative e/o consorzi tra le stesse 
tipologie di imprese. 

 
Per le attività connesse ai prodotti contemplati dall’All. 1 al Trattato (riportato in all. n. 13), 
sono esclusivamente ammissibili aiuti per produzioni  biologiche, DOP, DOC, DOCG, Igp, Igt e 
As. 
La condizione di prodotto biologico, DOP, DOC, DOCG, Igp, Igt o As deve essere già dichiarata 
dall’Ente certificatore competente alla data di scadenza del presente avviso. 
 
Il consorzio che richiede l’accesso alle agevolazioni della presente azione deve essere costituito da 
PMI socie indipendenti fra loro. 
 
Ai fini del presente bando sono considerate PMI le Piccole o Medie Imprese quali definite 
all’allegato I al Reg. (CE) n. 70/2001 e successive modifiche (riprodotto in Allegato 4 al presente 
bando). 
 
Sono considerate indipendenti, ai fini del presente bando: 

- le imprese partecipate in misura non superiore al 25% da altra impresa socia dello stesso 
consorzio integrato; 

- le imprese partecipate in misura non superiore al 25% da persone fisiche o giuridiche che 
partecipano in misura analoga ad altra impresa socia del consorzio. 

 
 

Art. 6 - Requisiti di ammissibilità 
 
I requisiti di ammissibilità sono così individuati: 
 

 
a.1) rispetto dei termini di presentazione della domanda fissati all’art. 9 del presente 

avviso; 
 
a.2) completezza della domanda e della documentazione obbligatoria di cui al successivo 

art. 10. 
 



a.3) possesso della partita IVA 
 
 

a.4) iscrizione alla C.C.I.A.A. competente alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione. Le domande dei consorzi di nuova costituzione potranno essere 
presentate ed istruite anche in assenza dell'iscrizione, che dovrà però avvenire ed 
essere documentata prima dell'erogazione delle agevolazioni e comunque non oltre i 
termini che verranno successivamente fissati dal GAL, purchè il consorzio sia già 
regolarmente costituito e titolare di partita IVA alla data di presentazione del 
Modulo di domanda; 

 
a.5) assenza delle condizioni ostative previste dall’art.3 della Legge 19 marzo 1990 n. 55 

e successive modifiche, in capo a tutti i soci;  
 
a.6) situazione patrimoniale sana; 

Il consorzio proponente non deve trovarsi in stato fallimentare, liquidazione 
amministrativa coatta, ammissione in concordato o amministrazione controllata, 
concordato preventivo e non deve avere in corso procedimenti che possano 
determinare una delle predette procedure; 

 
a.7) possedere una adeguata disponibilità di mezzi propri per far fronte all’investimento 

richiesto a finanziamento. 
Il consorzio proponente l’intervento dovrà dimostrare la capacità di apportare, 
entro l'arco temporale di realizzazione del programma, mezzi propri in misura non 
inferiore al 25% dell'investimento complessivo ammissibile; tale misura è 
determinata come rapporto tra l'ammontare dei conferimenti e/o delle altre modalità 
legalmente ammesse di apporto del detto capitale proprio e l'investimento 
complessivo ammissibile, entrambi in valore nominale. 
L’apporto di mezzi propri dovrà comportare un incremento del patrimonio netto 
dell’impresa, verificato mediante raffronto tra l’anno precedente all’avvio 
dell’investimento e quello di completamento dello stesso.  
Le modalità legalmente ammesse per l’immissione di mezzi propri, da effettuarsi 
dalla data del primo titolo di spesa ammissibile, sono le seguenti: 

  
- apporto di denaro da parte dei soci in conto aumento del capitale sociale o 
in conto futuro aumento del capitale sociale, da non distogliere fino al 
raggiungimento dell’entrata a regime del progetto, calcolata secondo le 
previsioni di cui alla Legge 488/92 e relativi strumenti attuativi 
- acquisizione al patrimonio di utili non distribuiti risultanti dal bilancio 
dell’anno precedente all’avvio degli investimenti, da non distogliere fino al 
raggiungimento dell’entrata a regime del progetto, calcolata secondo le 
previsioni di cui alla Legge 488/92 e relativi strumenti attuativi 
- ammortamenti anticipati 
 
In sede di candidatura la dimostrazione della capacità di immissione di mezzi 
propri nella misura minima del 25% dell’investimento complessivo andrà 
effettuata con la produzione di specifica attestazione rilasciata da istituto 
bancario in capo al consorzio ovvero in capo a ciascuno dei soci (allegato n. 
6 per soci). 

 



A pena di revoca delle agevolazioni, l’immissione di mezzi propri secondo le 
indicazioni sopra riportate dovrà essere effettuata entro la data di 
completamento dell’investimento, per tale intendendo la data dell’ultimo titolo 
di spesa ammissibile. 
 

a.8) Essere in grado di assumersi tutti gli obblighi di cui al successivo art. 15 
 
a.9)  Localizzazione dell’intervento 

Il consorzio dovrà avere sede legale ed operativa all’interno dell’area dei Comuni di 
cui al precedente art. 1. 
La totalità delle imprese non agricole consorziate deve avere sede legale e/o 
produttiva all’interno dell’area dei Comuni di cui al precedente art. 1. 
Almeno il 75% della S.A.U dalle imprese agricole consorziate deve ricadere 
all’interno dei Comuni di cui al precedente art. 1, fermo restando che la totalità 
della S.A.U utilizzata deve ricadere all’interno dei Comuni della provincia di 
Siracusa. 
 

 
a.10)  Volumi di investimento 

Sono ammissibili i progetti i cui volumi di investimento rispettano i seguenti limiti: 
a) per le spese di costituzione e funzionamento: non inferiore ad EURO 20.000,00 e 

non superiore ad EURO 75.000,00; 
 
a.11)  Corrispondenza del progetto alle finalità del PSL e del bando  

I contenuti propri dell’intervento dovranno rispettare e dovranno essere funzionali 
agli obiettivi nonché alla strategia di intervento del GAL individuata al precedente 
art. 2. 

 
a.12)  Corrispondenza della tipologia di intervento con quella ammissibile ai sensi dell’art. 

3 del presente bando. 
 
a.13)  Sostenibilità del programma di investimenti proposto 

Il programma deve essere organico e funzionale, tecnicamente, economicamente e 
finanziariamente valido, come desumibile da un’apposita relazione tecnica redatta 
conformemente all’allegato n. 7, e deve riguardare gli interventi ammessi dal 
presente bando. 

 
a.14)  Cronogramma  del programma di investimenti proposto 

Il programma di funzionamento proposto dovrà essere realizzato entro il 31.12.2007 
e dovrà articolarsi in esercizi finanziari annuali solari.. 

 
 
In assenza anche di uno solo fra i requisiti di ammissibilità, l’intervento proposto non potrà essere 
preso in considerazione ai fini del finanziamento.  
 
La valutazione di ammissibilità viene fatta sulla base delle informazioni fornite dai proponenti nel 
modulo di domanda e attraverso la documentazione integrativa a questa allegata. Delle informazioni 
fornite il soggetto sottoscrittore della domanda si assume la totale responsabilità, ferme restando le 
conseguenze previste dalla legislazione vigente in caso di dichiarazioni mendaci. 
 



 
Art. 7 - Spese ammissibili e non ammissibili 

 
Le spese ammissibili a finanziamento riguardano le seguenti tipologie: 

1. Spese di costituzione; 

2. spese di funzionamento; 

3. spese per la realizzazione, stampa, riproduzione e distribuzione di materiali informativi e 
divulgativi; 

4. spese per il pagamento di consulenze per elaborazione di progetti pilota, studi di fattibilità, studi di 
settore, ideazione dei materiali  informativi di cui al punto precedente, entro i massimali previsti dal 
sistema di Classificazione Internazionale Tipo delle Professioni (ISCO-88 (COM)) di cui 
all’allegato 5. 

 
In ogni caso non sono ammissibili: 
- le spese effettuate in data antecedente all’esercizio finanziario 1.1.2006-31.12.2006; 
- le spese effettuate in data antecedente alla presentazione della domanda di aiuto; 
- l’IVA. L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e definitivamente 

sostenuta dal beneficiario finale, oppure dal singolo destinatario nell’ambito dei regimi di aiuto 
ai sensi dell’art. 87 del trattato e nel caso di aiuti concessi dagli organismi designati dagli Stati. 
L’IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non 
venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal singolo destinatario. 

 
 

Art. 8 - Entità dei contributi e normativa di riferimento 
 

Nel caso in cui gli investimenti siano da riferirsi ad attività connesse con la promozione di 
prodotti di cui all’allegato I del Trattato CE, il regime di aiuto di cui al presente bando rientra 
nell'ambito di applicazione del Regolamento CE n. 1/2004 della Commissione, del Regolamento 
CE n. 2826/2000 del Consiglio, nonché del Regolamento CE n. 2702/1999.  

 
In tutti gli altri casi il regime di aiuto di cui al presente bando rientra nell'ambito di applicazione 
del Regolamento CE n. 69/2001 della Commissione del 12.1.2001 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore, “de minimis”. In tal caso 
l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” accordati al medesimo destinatario non potrà 
superare € 100.000 su un periodo di tre anni. 
 
L’aiuto è concesso in forma di contributo in conto capitale. L’intensità massima dell’aiuto è 
diversificato per annualità e tipologia di spesa, come da tabella esplicativa a seguire.  

  



 

SPESE DI COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO 
 

 Esercizio finanziario 
1.1.2006 – 31.12.2006 

Esercizio finanziario 
1.1.2007 – 31.12.2007 

Consorzi di nuova costituzione 55% 55% 

Consorzi già costituiti ma non ancora avviati 55% 55% 

Consorzi avviati nell’anno 2005 55% 40% 

Consorzi avviati nell’anno 2004 40% 0% 

Consorzi avviati nell’anno 2003 ed antecedenti  0% 0% 

 
 

SPESE PER ATTIVITA’ PROMOZIONALI 

 

 Esercizio finanziario 
1.1.2006 – 31.12.2006 

Esercizio finanziario 
1.1.2007 – 31.12.2007 

Consorzi di nuova costituzione 55% 55% 

Consorzi già costituiti ma non ancora avviati 55% 55% 

Consorzi avviati 55% 55% 

 
La data dell’avvio corrisponde con la data di emissione della prima fattura attiva coerente con 
l’oggetto sociale. 

 
 

Art. 9 - Modalità e tempi di presentazione delle domande 
 
La domanda di partecipazione, regolarmente sottoscritta, deve essere presentata in busta chiusa 
recante l’indicazione: “PSL HYBLON TUKLES - Misura 1.3 – Intervento 1.3.4 – Reti di imprese”. 
La stessa, redatta in duplice copia, in carta semplice, dovrà, a pena di esclusione,: 

1. essere compilata, in ogni sua parte a mezzo personal computer/dattiloscrittura 
esclusivamente sul modello allegato con il n. 2  al presente avviso ed essere timbrata e 
sottoscritta in ogni sua pagina dal titolare/legale rappresentante; 

2. essere sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentate/titolare dell’impresa 
richiedente ovvero da un suo procuratore, allegando copia di un valido documento di 
riconoscimento (in tal caso è necessario produrre copia autentica della procura); 

3. essere corredata dalla documentazione di cui al successivo art. 10. 
 
Le domande di partecipazione alla selezione dovranno pervenire a: “GAL “Hyblon Tukles” – Via 
Principessa Iolanda n. 51 – 96010 Canicattini Bagni (SR), entro e non oltre le ore 18.00 del 29 
maggio 2006. 
 



Le domande potranno essere consegnate a mano ovvero inviate a mezzo raccomandata A/R, nel 
qual caso, attesa l’urgenza di procedere alla selezione, farà fede la data e l’orario di arrivo presso gli 
Uffici del GAL sopraindicati. 
 
Non si terrà conto delle domande pervenute oltre il termine fissato dal presente articolo o trasmesse 
con modalità difformi da quelle indicate. 
Non si terrà conto altresì delle domande che non contengano tutte le dichiarazioni richieste circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione alla selezione e per la valutazione. 
Non si terrà conto, infine, delle domande non sottoscritte ai sensi del presente articolo. 
 
Ciascun consorzio può presentare una sola domanda, pena l’invalidità di tutte le richieste 
presentate. 
 
 
 

Art. 10 - Documentazione obbligatoria da allegare alla domanda 
 
 

1. relazione tecnica relativa al programma di interventi richiesti a finanziamento, redatta da un 
tecnico abilitato, in conformità all’indice ragionato di cui all’allegato n. 7 al presente bando, 
timbrata e sottoscritta in ogni pagina dal tecnico e dal titolare/legale rappresentante; 

 
2. documentazione relativa all’apporto dei mezzi propri secondo le previsioni dell’art. 6; 

 
3. per i consorzi già iscritti alla C.C.I.A.A.: certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

con dicitura di vigenza e nulla osta antimafia; 
 

4. per i consorzi non ancora iscritti alla C.C.I.A.A.: dichiarazione sostitutiva di 
autocertificazione per il legale rappresentante e per i componenti dell’organo 
amministrativo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 di assenza delle 
condizioni ostative di cui alla vigente normativa antimafia; 

 
5. Delibera dell’Assemblea dei soci o del C.d.A. - in assenza di tali organi, dichiarazione 

sottoscritta da tutti i soci - che approva l’iniziativa proposta e delega il richiedente a 
presentare domanda di contributo; 

 
6. atto costitutivo e statuto in copia autentica; 

 
7. dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 con l’elenco dei soci riportante per ciascuno i dati 

anagrafici, la quota posseduta ed il codice fiscale, la sede legale e le unità locali, redatto 
secondo lo schema riportato in allegato n. 10 e riportante altresì per le imprese agricole tutte 
le indicazioni catastali dei fondi in conduzione; 

 
8. elenco dei componenti l’organo amministrativo, riportante per ciascuno i dati anagrafici ed 

il codice fiscale, redatto secondo lo schema riportato in allegato n. 12; 
 
9. copia conforme del libro soci. 
 
 

La suddetta documentazione dovrà essere allegata all’istanza, pena l’esclusione della stessa. 
 



 
Art. 11 - Criteri di priorità e di selezione 

 
I progetti che hanno superato positivamente l’esame di ammissibilità sono valutati nel merito. La 
valutazione dei progetti verrà effettuata a cura della Commissione di valutazione, mediante   
l’applicazione dei seguenti criteri a ciascun consorzio e l’attribuzione allo stesso del relativo 
punteggio. 
 

 

  
CRITERIO PUNTI 

1 Numero di imprese consorziate 
 
 

0,5 punti per ogni 
impresa oltre la 
quinta, con un 
massimo di 12 punti  

2 Incidenza sul piano di funzionamento delle spese per 
promozione e per azioni innovative rispetto alle spese 
di costituzione e funzionamento ordinario (1) 

Da 0 a 50% = 0 
Da 51% a 60% = 2 
Da 61% a 70% = 5 
Da 71% a 81% = 10 
Da 81% a 90% = 15  
Oltre il 90%     = 25 

3 Ottimizzazione del rapporto risorse umane / costo (2) Da 0 a 20% = 0 
Da 21% a 30% = 2 
Da 31% a 40% = 5 
Da 41% a 50% = 10 
Da 51% a 60% = 15 
Oltre il 61% = 25 

4 Qualità del progetto (3) 
 fino a 18 punti 

5 Congruità e pertinenza Congruità del piano di 
spesa = da 0 a 10  
 
Pertinenza del piano 
di spesa= da 0 a 10  

 
A parità di punteggio, verrà data priorità al progetto proposto dal consorzio con la maggiore 
incidenza di spese per azioni innovative. 
 
In ogni caso non potranno essere ammessi ad agevolazione i progetti che avranno conseguito 
un punteggio inferiore a 30/100. 
 
 
 

(1) per spese di funzionamento ordinario si intendono la consulenza amministrativa, fiscale e 
del lavoro, le consulenze direzionali e di coordinamento del consorzio e simili – per spese 
per azioni innovative si intendono le consulenze per ricerche di nuovi mercati, per 
potenziamento ed innovazione delle funzioni di commercializzazione, per l’integrazione 
delle diverse fasi di lavorazione, produzione e commercializzazione tra i consorziati e simili 

 



(2) l’indicatore è calcolato in termini di percentuale di ribasso medio dei costi previsti per 
consulenza rispetto alla tariffa ISCO (in allegato n. 5). La formula applicata è la seguente: 

 
 

  (gup1 x Tp1) + (gup2 x Tp2) + ….. 
X% = ________________________________  x 100 

(gup1 x TI1) + (gup2 x TI2) + ….. 
 
dove:  gup1 = giornate uomo previste in categoria 1  
 gup2 = giornate uomo previste in categoria 2 
 gup3 = ……. 
 
 Tp1 = tariffa giornaliera prevista nel piano di spesa per la Categoria 1 
 Tp2 = tariffa giornaliera prevista nel piano di spesa per la Categoria 2 
 Tp3 = …….. 
 
 TI1 = tariffa giornaliera prevista nella classificazione ISCO per la Categoria 1 
 TI2 = tariffa giornaliera prevista nella classificazione ISCO per la Categoria 2 
 TI3 = …….. 
 
(3) Per tale criterio verranno attenzionati i seguenti elementi: chiara individuazione e descrizione 
degli obiettivi progettuali – analitica descrizione delle azioni e dei prodotti attesi - misurabilità dei 
risultati  
 
 
 

Art. 12 -  Valutazione delle istanze e istruttoria 
 
La Commissione di valutazione è nominata con Delibera del CD ed è composta dal Responsabile di 
Piano che svolge le funzioni di presidente e da due componenti appositamente selezionati con 
bando pubblico. Le funzioni di segreteria della Commissione saranno assicurate dal Responsabile 
Amministrativo e Finanziario del GAL. 
La Commissione di valutazione si riunisce a Canicattini Bagni (SR) presso la sede del GAL in via 
P. Iolanda n. 51. 
Entro 6 (sei) giorni dal termine fissato dal presente avviso per la presentazione delle istanze, la 
Commissione di valutazione si insedierà e procederà alla verifica della ricevibilità delle istanze in 
quanto pervenute entro i tempi utili. 
Successivamente la Commissione di valutazione, verificata l’esistenza dei requisiti di ammissibilità 
di cui al precedente art. 6 desumibili anche dalla documentazione di cui al precedente art. 10, 
procede alla valutazione delle istanze ritenute ammissibili, sulla base dei criteri ed elementi di 
valutazione di cui al precedente art. 11 e formula tra le istanze ammissibili la graduatoria, nonché 
l’elenco delle istanze ritenute non ammissibili, riportante la motivazione della non ammissibilità.  
Entro 7 giorni dall’approvazione della graduatoria da parte del Consiglio Direttivo del GAL, verrà 
data comunicazione delle risultanze a ciascuna impresa partecipante, mediante raccomandata r.r. al 
recapito indicato nel modulo di domanda, oltre che attraverso pubblicazione presso la sede del GAL 
e nel sito internet www.leaderht.com. 
Entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della comunicazione di finanziabilità a mezzo 
raccomandata R.R. indirizzata al recapito indicato nel modulo di domanda, i titolari delle istanze 
inserite utilmente nella graduatoria dovranno presentare la documentazione indicata all’art. 13 del 
presente bando. In caso di mancato recapito della comunicazione, l’istanza di ammissione alle 
agevolazioni sarà automaticamente rigettata. 

http://www.leaderht.com


 
Il GAL, provvederà ad effettuare sia i controlli amministrativi che l'istruttoria tecnica su tutte le 
domande collocatisi utilmente in graduatoria. 
In particolare l’istruttoria riguarderà:  
-  l'accertamento dei requisiti di ammissibilità; 
-  l'analisi tecnico economica del progetto; 
- la verifica della documentazione comprovante l’attribuzione del punteggio; 
- l'acquisizione di eventuale ulteriore documentazione qualora ritenuto necessario. 
 

- Il GAL, verificata l'idoneità della documentazione e la completa rispondenza del progetto 
alla domanda e alle disposizioni del bando, comunicherà ai richiedenti l'esito dell'istruttoria. 
Saranno escluse le domande non complete e/o non corredate della documentazione 
prescritta. Ai titolari di progetti ammissibili al finanziamento verrà notificato il 
provvedimento di concessione del contributo nel quale saranno riportati gli obblighi e le 
prescrizioni per la realizzazione del progetto approvato. 

Il GAL provvederà all'effettuazione dei controlli e delle verifiche, al fine di accertare l'esatta 
esecuzione delle opere previste e la loro ammissibilità alla liquidazione, nonché i tempi di 
realizzazione delle stesse. 
I progetti inseriti nella graduatoria, valutati non ammissibili al finanziamento a seguito degli 
accertamenti tecnico-amministrativi svolti dagli tecnici istruttori, saranno esclusi dalla graduatoria, 
che verrà fatta scorrere fino ad esaurimento delle risorse finanziarie previste. 
Qualora il GAL accerti false dichiarazioni rese per negligenza grave, ovvero nei casi di false 
dichiarazioni rese intenzionalmente, questi procederà alla comunicazione di tali informazioni 
all’Amministrazione regionale concedente perché questa possa procedere all’applicazione delle 
sanzioni previste dall’art. 191 della Legge Regionale 23 dicembre 2000, n. 32, ed adempiere gli 
obblighi di comunicazione all’autorità giudiziaria. 
 
 

Art. 13 - Documentazione obbligatoria per l’ammissione a finanziamento 
 
Successivamente alla comunicazione di finanziabilità di cui al precedente art. 12, i titolari delle 
istanze ritenute ammissibili, dovranno presentare agli uffici del GAL la documentazione 
sottoelencata, ove pertinente: 
 

1. Certificati o visure catastali di ciascuna impresa agricola consorziata, corredate di prospetto 
riepilogativo; 

2. Corografia in scala 1:25.000 con la delimitazione delle aziende consorziate; 
3. Almeno n. 2 preventivi di spesa (di cui quello scelto, regolarmente vidimato dalla CC.I.AA. 

– per le C.C.I.A.A. siciliane, il visto va apposto ai sensi dell’art.32 della Legge Regionale 
83/80) per le spese di promozione (costi tipografici e di distribuzione). 

4. Elenco soci aggiornato, sottoscritto dal legale rappresentante. 
 
Il GAL si riserva di chiedere ulteriore documentazione, qualora ritenuto necessario. 
 
 

Art. 14 - Varianti e proroghe al progetto approvato 
 
Per le varianti, (intese come modifiche al progetto successive all’emissione dell’atto di concessione) 
verranno adottate, ove applicabili, le disposizioni di cui alla nota del dirigente generale dell’A.A.FF. 
del 19 luglio 2005 riportata in allegato al n. 11 al presente bando  ed eventuali successive modifiche 
e/o integrazioni. In ogni caso eventuali varianti che il richiedente intende apportare al progetto 



ammesso al finanziamento devono essere preventivamente comunicate al GAL pena la revoca del 
finanziamento. Il GAL si riserva la facoltà di autorizzare le varianti compatibilmente con le finalità 
del progetto iniziale, ed in conformità con il PLR Leader+. Non saranno, in ogni caso, autorizzate 
varianti che possano comportare una modifica dei requisiti in base ai quali il progetto è stato 
valutato ai fini dell’inserimento in graduatoria o che comportino un’alterazione della stessa. 
Qualora la variante comporti un aumento dei costi, gli stessi restano a totale carico del soggetto 
richiedente. 
I beneficiari dell’aiuto, entro i termini previsti dall’atto di concessione, dovranno ultimare le opere 
ammesse a contributo ed inoltrare la richiesta di accertamento finale di regolare esecuzione delle 
opere al GAL. Eventuale proroga, in nessun caso superiore a mesi 6, potrà essere concessa dal GAL 
in caso di ritardi per motivi non dipendenti dalla volontà del beneficiario, su specifica richiesta dello 
stesso; nella relativa richiesta dovranno essere chiaramente indicati e documentati i motivi a base 
della stessa. 
 
 

Art. 15 - Vincoli e obblighi successivi a carico dei beneficiari 
 
Conseguentemente all’accettazione del contributo, il beneficiario dovrà adempiere ai seguenti 
obblighi: 

- realizzare il progetto e presentare domanda di accertamento finale di esecuzione dei lavori 
entro i termini stabiliti dal provvedimento di concessione del contributo; chiedere 
l’autorizzazione al GAL per ogni eventuale variazione o comunicare in forma scritta 
l’eventuale rinuncia al contributo; 

- nel periodo intercorrente fra la data di presentazione della domanda e quella 
dell’accertamento finale, non è consentita la variazione del soggetto beneficiario, ad 
esclusione delle cause di forza maggiore previste dalla normativa vigente, fermi restando i 
requisiti di accesso e quelli di valutazione ai fini della graduatoria; 

- per quanto riguarda l’osservanza degli obblighi di informazione e pubblicità, si dispone che 
dovrà essere affissa una targa esplicativa riportante la dicitura “Consorzio cofinanziato 
dall’Unione Europea ai sensi dell’IC LEADER+ Sicilia 2000-2006” – PSL Hyblon Tukles” 
e i loghi della Commissione Europea, dell’IC Leader+ e della Regione Siciliana, di modo 
che possa essere immediatamente individuabile l’oggetto del finanziamento. Nel caso di 
attività connesse alla realizzazione di materiali informativi e/o promozionali, lo stesso 
materiale dovrà riportare la dicitura “Attività cofinanziata dall’Unione Europea ai sensi 
dell’IC LEADER+ Sicilia 2000-2006” – PSL Hyblon Tukles” e i loghi della Commissione 
Europea, dell’IC Leader+ e della Regione Siciliana, di modo che possa essere 
immediatamente individuabile l’oggetto del finanziamento. 

 
 

Art. 16 - Tempi e modalità di erogazione del contributo 
 
Il contributo verrà erogato con le modalità di cui a seguire. 
 
I titolari di progetti ammessi potranno usufruire, previa richiesta degli stessi da inoltrare al GAL, 
dell’anticipazione non superiore al 60% del contributo concesso. L’erogazione dell’anticipazione è 
condizionata alla presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa, pari almeno 
all’importo della stessa anticipazione. La stipula della predetta fideiussione dovrà avvenire con 
istituti di credito o società assicurative allo scopo abilitate nel rispetto della normativa vigente. La 
validità della stessa non dovrà essere inferiore a 36 mesi. In tutti i casi l’efficacia della garanzia 
fideiussoria dovrà in ogni caso persistere sino alla data di rilascio dell’autorizzazione di svincolo da 
parte del GAL. 



La fideiussione dovrà espressamente prevedere la clausola di impegno ad effettuare il rimborso con 
semplice richiesta e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta, formulata 
senza alcun onere di motivazione e di prova, da parte del GAL, cui, peraltro, non potrà essere 
opposta alcuna eccezione, da parte dell’ente fideiussore.  
In caso di mancato accoglimento, il GAL provvederà ad inoltrare una comunicazione motivata al 
richiedente entro 15 giorni dalla consegna della fideiussione. 
Inoltre, i soggetti destinatari dell’aiuto dovranno produrre, entro i termini di utilizzazione 
dell’anticipazione stabiliti nel provvedimento di concessione, una dichiarazione del Direttore dei 
lavori che attesti le opere realizzate e le relative spese sostenute, allegando le fatture quietanzate o 
altra documentazione, avente valore equivalente, giustificativa delle spese inerenti sia la quota 
contributiva pubblica anticipata che la corrispondente quota a carico del destinatario. La mancata 
presentazione della suddetta documentazione comporterà la restituzione dell’anticipazione erogata. 
A seguito di apposita istanza i beneficiari potranno accedere ad un ulteriore acconto pari al 30% del 
contributo, a condizione che abbiano realizzato almeno il 60% del progetto complessivo e speso il 
primo acconto del contributo oltre un importo almeno pari al 60% della quota a proprio carico. 
La liquidazione è subordinata all’esito favorevole dell’accertamento parziale di esecuzione lavori in 
loco ed alla presentazione della seguente documentazione: 

- computo metrico estimativo e relazione tecnica redatta dal tecnico progettista; 
- documentazione fiscale, contabile e bancaria comprovante l’avvenuto pagamento di spese 

pari al 60% del progetto complessivo 
- documentazione contabile e bancaria attestante l’immissione dei mezzi propri in misura 

almeno pari al 60% del totale previsto 
oltre al rilascio di fideiussione per l’ulteriore acconto, con le medesime caratteristiche di cui sopra. 
In caso di mancato accoglimento, il GAL provvederà ad una comunicazione motivata al richiedente. 
Ottenuto il secondo acconto, l’impresa provvederà al completamento del programma di 
investimento entro i termini previsti dal decreto di concessione ed alla presentazione dell’istanza di 
saldo. 
In alternativa i beneficiari potranno richiedere erogazioni a saldo per stato avanzamento lavori: a 
condizione che abbiano realizzato almeno il 50% del progetto complessivo e speso almeno il 40% 
dell’investimento complessivamente ammesso a contributo. La liquidazione è subordinata all’esito 
favorevole dell’accertamento parziale di esecuzione lavori in loco ed alla presentazione della 
seguente documentazione: 

- computo metrico estimativo e relazione tecnica redatta dal tecnico progettista; 
- documentazione fiscale, contabile e bancaria comprovante l’avvenuto pagamento di spese 

pari almeno al 40% del progetto complessivo 
In caso di mancato accoglimento, il GAL provvederà ad una comunicazione motivata al richiedente. 
Ottenuto il primo saldo, l’impresa provvederà al completamento del programma di investimento 
entro i termini previsti dal decreto di concessione ed alla presentazione dell’istanza di saldo. 
 
 
 

Art. 17 - Modalità di rendicontazione delle spese di progetto 
 
Le attività di accertamento sono finalizzate alla verifica della congruità dei costi sostenuti, sulla 
base di giustificativi di spesa (fatture quietanzate) con riferimento al vigente prezziario di 
riferimento, preventivi di spesa ammessi, piano dei costi ammessi ed attività effettivamente 
realizzate. 
A dimostrazione delle spese sostenute dovranno essere prodotte le fatture quietanzate nonchè la 
documentazione a supporto delle modalità di pagamento, esclusivamente a mezzo bancario. Non 
sarà ritenuta ammissibile a rendiconto documentazione giustificativa di spese sostenute a mezzo di 
contante né per importi imponibili pari o inferiori ad € 516,47.  



Per le spese relative alla promozione a mezzo prodotti a stampa ovvero via web o in qualunque altra 
modalità, il GAL individuerà specifiche modalità di accertamento preventivo delle forniture e di 
verifica dell’effettivo utilizzo delle stesse, mediante accessi diretti, acquisizione di documentazione 
o altro. 
Per le spese relative all’acquisizione di consulenze, il GAL richiederà la produzione di specifica 
documentazione descrittiva (diari di bordo, report giornalieri, altro) a supporto delle attività 
effettivamente svolte. 
 
 
 

Art. 18 -  Revoca del contributo  
 
 Il contributo è revocato qualora il beneficiario: 

a) perda, per successive variazioni, requisiti di ammissibilità di cui all’art. 6 e di punteggio di 
cui all’art.11. 

b) non realizzi l’intervento o non rispetti le modalità e i tempi di realizzazione stabiliti; 
c) non osservi le prescrizioni e gli impegni assunti, anche relativamente agli anni successivi 

alla liquidazione del contributo. 
In caso di revoca del contributo, si procede al recupero delle somme indebitamente percepite, 
maggiorate degli interessi legali, con l’applicazione di eventuali sanzioni, come previsto dalla 
normativa vigente in materia, in particolare dall’art.191 della L.R. 23/12/2000 n.32. 
 
 

Art. 19 - Pubblicità 
 
Al fine di garantirne l’evidenza pubblica, il presente avviso, verrà pubblicato presso gli Albi pretori 
dei Comuni di Buccheri, Buscemi, Canicattini Bagni, Carlentini, Cassaro, Ferla, Francofonte, 
Lentini, Palazzolo Acreide, Sortino, presso l’Albo pretorio della Provincia Regionale di Siracusa e 
presso la sede del GAL. Copia integrale del presente avviso, comprensiva degli allegati, sarà 
disponibile presso la sede del GAL “Hyblon Tukles” in via P. Iolanda n. 51  – Canicattini Bagni 
(SR) e presso la sede del GAL Leontinoi, Via Riccardo da Lentini, n. 59 - Lentini e sui siti: 
- www. leaderht.com 
- www.carrefoursicilia.it/leader+/ 
 

Art. 20 - Responsabile del procedimento 
 
Sebastiano Di Mauro - Responsabile del PSL Hyblon Tukles 
via P. Iolanda n. 51 
Canicattini Bagni (SR) 
Tel.  0931 541139  
Fax: 0931 541077 
e-mail: posta@galvaldanapo.it  
 
Il pubblico si riceve previo appuntamento. 
 

Art. 21 - Disposizioni finali 
 
Per quanto non previsto nel presente bando si farà riferimento alle disposizioni previste dalle norme 
contenute nel POR Sicilia 2000-2006, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 
Il GAL si riserva ove necessario di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni. 

http://www.carrefoursicilia.it/leader+/
mailto:posta@galvaldanapo.it


I dati personali ed aziendali, acquisiti a seguito del presente bando, verranno trattati nel rispetto 
della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni 
 


